


















Se però come Pietro mi metto in ascolto 
quando ho paura, tu mi dici: Coraggio! 
quando ho dubbi, tu mi dici: Fidati! 
quando voglio far niente, tu mi dici: Seguimi! 
quando penso di far bene, tu mi dici: Non basta! 
quando voglio comprendere, tu mi dici: Abbi fede! 
quando voglio star tranquillo, tu mi dici: Mettiti in gioco!
quando voglio nascondermi, tu mi dici: Mostrati alla luce! 


Aiutaci Signore a non dire: non ti conosco, mi vergogno di te. 
Aiutaci Signore a fare come Pietro: capire la tua amicizia e dire a tutti che siamo dei tuoi, che ti conosciamo e che abbiamo il coraggio di dirlo!

Garino, 22 marzo 2013





Via Crucis: 


II stazione: PIETRO





Non lo conosco











Dal vangelo di Luca


Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: "Anche questi era con lui". Ma egli negò dicendo: "Donna, non lo conosco!". 


                                                      








Conoscere chi il parroco? Le suore? le catechiste? Quello vestito da chierichetto?


A volte è più facile dire ”non ti conosco”, a volte sei un amico scomodo. 


Mi sento vicino a Pietro, lui ti aveva conosciuto come un grande, come uno che faceva miracoli, uno che raccoglieva attorno a lui tante folle.


Perché ora sei diverso? Ora che stanno per condannarti. Ora è tutto più difficile. Anche per me è difficile, faccio fatica a riconoscerti e i miei compagni sono pronti a prendermi in giro se dico di conoscerti, se dico che tu sei mio amico.


























Anch’io come Pietro a volte mi vergogno e mi è più facile dire che non ti conosco. 


Scusa Gesù se ho tradito la tua fiducia!














No, non lo sono











Dal vangelo di Luca


Poco dopo un altro lo vide e disse: "Anche tu sei di loro!". Ma Pietro rispose: "No, non lo sono!". 








E’ inutile insistere, non puoi avermi visto a messa! Vado solo a Natale e Pasqua, ma non sempre. Non puoi avermi visto proprio mentre andavo a catechismo, non sono del gruppo parrocchiale! Non sono di loro, non li conosco nemmeno quei cristiani!


A volte è più facile non andare a messa, non andare a catechismo piuttosto di farsi etichettare come cristiano. Si, perché essere cristiano comporta anche delle responsabilità.


Anche Pietro ha detto di non essere dei tuoi. Ammettere di essere dei tuoi vuol anche dire, impegnarsi, se siamo dei tuoi, se siamo cristiani poi dobbiamo essere attenti agli altri, non possiamo ignorare il compagno che è da solo durante l’intervallo…
































Anch’io come Pietro a volte non ho il coraggio di dire che sono dei tuoi! Scusa Gesù!














Non so quello che dici











Dal vangelo di Luca


Passata circa un’ora, un altro insisteva: "In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo". Ma Pietro disse: "O uomo, non so quello che dici". E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: "Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte". E, uscito, pianse amaramente.                                      


                                                        








A casa mi sono ritrovato a pregare, a scuola mi sono ritrovato a pregare, a parlare con te, si per il compito di matematica, forse anche per l’interrogazione di geografia e per il compito di francese, l’ho fatto perché sentivo di aver bisogno del tuo aiuto. Poi però quando i miei compagni mi hanno detto che ti chiedevo aiuto non me la sono sentita di dire che parlavo con te. 


Allora, come Pietro ho detto anch’io “non so quello che dite” ed ho aggiunto “io pregare? Voi siete matti!”


























Scusa se anch’io come Pietro ho paura di dire che parlo con Te! Scusa Gesù, tvb!















































